








































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































  

 

Passeggiate sotto le stelle 381 
 

14. La Grande Nube di Magellano 

 
 
Sigla di catalogo PGC 17223 
Nome proprio Grande Nube di Magellano 
Costellazione Dorado / Mensa 
Ascensione Retta (J2000) 05h 23m 35s 
Declinazione (J2000) -69° 45’ 22” 
Tipo Galassia 
Magnitudine 0,9 
Dimensioni 11° x 9° 
Distanza 157.000 anni luce 

 
La Grande Nube di Magellano è uno degli oggetti più caratteristici e più rappresentativi dei cieli 
del sud: appare come una vasta macchia chiara, dall'aspetto che sembra quasi un brandello separato 
della scia luminosa della Via Lattea; si tratta in realtà della più grande galassia satellite della nostra, 
nonché la più luminosa e più vicina galassia visibile ad occhio nudo. Deve il suo appellativo 
"Grande" alla contrapposizione con la Piccola Nube di Magellano, visibile più ad ovest. 
 
Al binocolo l'aspetto resta sostanzialmente inalterato, ad eccezione di un raddensamento visibile 
nella parte nordorientale della Nube: si tratta della Nebulosa Tarantola, quella che finora viene 
considerata la più grande ragione H II di tutto il Gruppo Locale. Qui i fenomeni di formazione 
stellare sono molto intensi e la nebulosa appare circondata da un gran numero di stelle azzurre e di 
ammassi aperti molto giovani; qui divenne visibile nel 1987 l'esplosione di una supernova, 
battezzata SN 1987A, che rimase visibile anche ad occhio nudo per alcuni mesi. 
 
La morfologia di questa galassia era originariamente quella di una galassia spirale barrata, in 
seguito distorta a causa delle intense forze mareali subite ad opera della nostra Galassia; un ponte di 
materia, noto come Corrente Magellanica, collega la Grande Nube con la nostra Via Lattea. Le 
osservazioni al telescopio consentono di rivelare un grandissimo numero di nebulose e ammassi 
aperti, distribuite lungo la barra chiara centrale e soprattutto a nord di essa. La distanza della Nube è 
stata stimata in 157.000 anni luce.   
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15. La Piccola Nube di Magellano 

 
 
Sigla di catalogo NGC 292 
Nome proprio Piccola Nube di Magellano 
Costellazione Tucano 
Ascensione Retta (J2000) 00h 52m 45s 
Declinazione (J2000) -72° 49’ 43” 
Tipo Galassia 
Magnitudine 2,7 
Dimensioni 5° x 4° 
Distanza 197.000 anni luce 

 
La Piccola Nube di Magellano è una delle galassia più luminose del cielo, nonché una delle più 
grandi galassie satelliti della nostra Via Lattea; deve il suo appellativo "Piccola" alla 
contrapposizione con la Grande Nube di Magellano, visibile più ad est, con la quale forma una 
coppia di oggetti caratteristici del cielo australe. Ad occhio nudo è ben evidente, se la notte non è 
velata o illuminata, come una macchia chiara un po' allungata, che sembra quasi un minuscolo 
frammento della scia luminosa della Via Lattea. 
 
L'osservazione al binocolo non consente di evidenziare molti dettagli e l'aspetto permane nebuloso; 
nonostante ciò si possono individuare nelle sue immediate vicinanze due ammassi globulari 
appartenenti alla Via Lattea, uno dei quali è noto come 47 Tucanae, uno dei più luminosi del cielo. 
Per scorgere dei particolari maggiori della Nube occorrono telescopi semiprofessionali. 
 
Si crede che questa galassia fosse inizialmente una galassia spirale barrata nana e che a seguito di 
transiti molto ravvicinati con la nostra Galassia la sua struttura si sia deformata a tal punto che 
l'unica struttura rimasta quasi integra sia proprio la barra centrale, visibile di taglio dalla nostra 
prospettiva e pertanto non apprezzabile facilmente. Una scia di materia, nota come Ponte 
Magellanico, la collega alla Grande Nube, la quale è collegata a sua volta alla nostra dalla Corrente 
Magellanica. La distanza della Piccola Nube è stimata in 197.000 anni luce. 
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16. 47 Tucanae 

 
 
Sigla di catalogo NGC 104 
Nome proprio 47 Tucanae 
Costellazione Tucano 
Ascensione Retta (J2000) 00h 24m 05s 
Declinazione (J2000) -72° 04’ 51” 
Tipo Ammasso globulare 
Magnitudine 3,8 
Dimensioni 50’ 
Distanza 13400 anni luce 

 
47 Tucanae (noto anche come NGC 104) è un ammasso globulare, il secondo del cielo in ordine di 
luminosità dopo Omega Centauri; è uno dei più grandi ammassi globulari conosciuti; si trova ad 
una distanza di circa 13.400 anni luce dal sistema solare, ma è abbastanza luminoso da poter essere 
visto ad occhio nudo, essendo un oggetto di magnitudine +4,91. 
 
Si individua anche ad occhio nudo, poco ad ovest della Piccola Nube di Magellano, ed ha un aspetto 
simile ad una stella di quarta magnitudine un po' sfuocata; un binocolo non consente di mostrare 
ulteriori dettagli e l'oggetto permane nebuloso: la parte centrale, piuttosto estesa ha una luminosità 
uniforme, mentre i bordi sono molto sfumati. Un telescopio potente è in grado di individuare alcune 
delle componenti più brillanti, che sono di magnitudine 13,5. 
 
47 Tucanae è un ammasso molto grande: il suo diametro reale è di circa 120 anni luce; ciò lo rende, 
in termini di dimensioni assolute, notevolmente più grande di Omega Centauri, sebbene 
quest'ultimo possieda una massa maggiore in quanto è più concentrato. Nonostante l'apparente 
vicinanza alla Piccola Nube, quest'ammasso globulare fa parte della nostra Galassia, come pure il 
vicino NGC 362. 
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Percorso 11: i gioielli del cielo australe 
Questo percorso si propone di far scoprire alcuni fra gli oggetti più nascosti ma importanti visibili 
nel cielo notturno australe, a tutti coloro che possiedono un binocolo di dimensioni medie e un 
piccolo telescopio, come un classico riflettore da 114mm. Perché il percorso sia seguibile con 
facilità occorre una notte limpida e buia, senza Luna e possibilmente con l'orizzonte sgombro 
specialmente in direzione sud. Il percorso è seguibile durante tutto l'anno nelle regioni australi 
temperate, mentre nella fascia tropicale, anche poco a nord dell'equatore, il periodo adatto è 
compreso fra gennaio e luglio nelle ore serali, fra le ore 20:00 e le 23:00. 

Oggetto Tipo Magn. Dim. Dist. 
(a.l.) A occhio nudo Strumento Visibilità dall'Italia 

β Tucanae Doppia 4,36; 4,53 separ. 27" 139; 161 Non risolvibile telescopio no 
NGC 2070 Neb. Diffusa 8,0 40' 157.000 No telescopio no 
NGC 2547 A. aperto 4,7 50' 1305 Con difficoltà telescopio solo sud Italia 
NGC 3201 A. globulare 6,8 18 16300 No telescopio solo sud Italia 
NGC 3293 A. aperto 4,7 6' 8480 Con difficoltà telescopio no 
NGC 3766 A. aperto 5,3 12' 5545 Con difficoltà telescopio no 
NGC 5281 A. aperto 5,9 8' 4240 No telescopio no 
α Centauri Doppia -0,01; 1,34 sep. 2" - 22" 4,36 Non risolvibile telescopio no 
NGC 6025 A. aperto 5,1 12' 2740 Con difficoltà telescopio no 
NGC 6397 A. globulare 5,3 26' 7180 No telescopio no 

Totale oggetti: 10. 
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1. β Tucanae 

 
 
Sigla di catalogo β Tucanae 
Nome proprio - 
Costellazione Tucano 
Ascensione Retta (J2000) 00h 31m 33s 
Declinazione (J2000) -62° 57’ 00” 
Tipo Stella tripla 
Magnitudine 4,36 - 4,53 
Separazione 27’ 
Distanza 139 - 161 anni luce 

 
β Tucanae è una stella facente parte della costellazione del Tucano; la sua individuazione è 
facilitata dalla presenza della brillante stella azzurra Achernar. ad occhio nudo appare come una 
stella singola, mentre coloro che sono dotati di ottima vista riescono a distinguere in direzione sud-
est un secondo astro molto piccolo a breve distanza. 
 
Un binocolo è sufficiente per distinguere queste due componenti; tuttavia, con un binocolo potente 
o, meglio, un piccolo telescopio, si scopre che la stella principale è a sua volta divisa in due stelline 
molto vicine fra loro di magnitudine simile, mentre i colori delle due sono contrastanti, in quanto 
appaiono una azzurrina e l'altra giallastra. Le due stelle non sono realmente legate fisicamente, in 
quanto quella azzurra dista 139 anni luce, mentre quella gialla 161. 
 
Un telescopio di maggiore apertura ad elevati ingrandimenti è in grado di rivelare che la 
componente gialla è a sua volta formata da una coppia di stelle di simile magnitudine e colore; 
queste due stelle sono realmente una coppia fisica ed orbitano attorno ad un centro di massa 
comune. 
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2. NGC 2070 

 
 
Sigla di catalogo NGC 2070 
Nome proprio Nebulosa Tarantola 
Costellazione Dorado 
Ascensione Retta (J2000) 05h 38m 38s 
Declinazione (J2000) -69° 05’ 39” 
Tipo Nebulosa diffusa 
Magnitudine 8,3 
Dimensioni 40’ x 25’ 
Distanza 157.000 anni luce 

 
La Nebulosa Tarantola (nota anche come NGC 2070) è la più grande regione H II conosciuta 
all'interno delle galassie del Gruppo Locale: le sue dimensioni reali infatti superano i 500 anni luce 
di diametro e la sua luminosità è talmente alta che, nonostante la distanza di ben 160.000 anni luce, 
si può ben osservare anche con un semplice binocolo. La Nebulosa Tarantola si trova nella Grande 
Nube di Magellano, la più estesa delle galassie satelliti della Via Lattea. 
 
Un binocolo la rivela come un oggetto di natura nebulare e dalla forma rozzamente sferica; un 
telescopio di piccole dimensioni può essere in grado di mostrare alcune delle strutture allungate che 
dal centro della nebulosa si diramano in più direzioni, caratteristica questa che ha conferito il nome 
proprio a quest'oggetto celeste. 
 
La Nebulosa Tarantola è una delle regioni conosciute all'interno del Gruppo Locale in cui la 
formazione stellare è più attiva: l'intera nebulosa infatti è circondata da un gran numero di giovani 
stelle calde e blu, molte delle quali sono raggruppate a formare degli ammassi aperti molto 
luminosi. In questa nebulosa nel 1987 si è osservata l'esplosione di una supernova, che fu la prima 
visibile ad occhio nudo (raggiunse la quarta magnitudine) da oltre 400 anni. 
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3. NGC 2547 

 
 
Sigla di catalogo NGC 2547 
Nome proprio - 
Costellazione Vele 
Ascensione Retta (J2000) 08h 10m 11s 
Declinazione (J2000) -49° 13’ 32” 
Tipo Ammasso aperto 
Magnitudine 4,7 
Dimensioni 20’ 
Distanza 1305 anni luce 

 
NGC 2547 è un ammasso aperto di piccole dimensioni ma osservabile con facilità anche ad occhio 
nudo, grazie alla sua luminosità e alla vicina presenza della brillante stella blu γ Velorum, che ne 
facilita l'individuazione. Può essere scorto anche dalle terre che si affacciano nel Mediterraneo 
centrale e meridionale. 
 
Un binocolo è sufficiente per risolverlo in parte, mentre con un piccolo telescopio le sue 
componenti, tutte azzurre o biancastre, sono completamente visibili. Una stella di magnitudine 6,46 
domina quest'ammasso, mentre le restanti stelle sono di ottava e nona magnitudine. 
 
La sua distanza non sembra essere nota con certezza, ma molte stime la indicano distante 1300 anni 
luce; se questa stima è corretta, le sue stelle componenti sono racchiuse in un diametro di appena 10 
anni luce. In questa zona di cielo, per altro illuminata dalla scia brillante della Via Lattea, si 
estendono i grossi filamenti della Nebulosa di Gum, un antico resto di supernova che avvolge le 
costellazioni delle Vele e della Poppa. 
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4. NGC 3201 

 
 
Sigla di catalogo NGC 3201 
Nome proprio - 
Costellazione Vele 
Ascensione Retta (J2000) 10h 17m 37s 
Declinazione (J2000) -46° 24’ 40” 
Tipo Ammasso globulare 
Magnitudine 6,9 
Dimensioni 18’ 
Distanza 16300 anni luce 

 
NGC 3201 è un ammasso globulare visibile nella costellazione delle Vele; la sua posizione 
consente di poterlo osservare anche dalle regioni meridionali italiane, a patto di avere l'orizzonte 
sud completamente libero e una notte molto serena; si individua circa cinque gradi a nord-ovest 
della stella μ Velorum. 
 
L'ammasso è invisibile ad occhio nudo, ed anche un binocolo di media potenza può non essere 
sufficiente; per poterlo scorgere occorre un telescopio, anche di piccole dimensioni. Il sua aspetto è 
nebuloso e con una luminosità poco intensa. 
 
NGC 3201 è uno degli ammassi globulari meno concentrati: è infatti classificato come di 
concentrazione X, su una scala espressa in numeri romani che parte da I (più concentrato) a XII 
(meno concentrato); gli astronomi concentrano gli studi su quest'oggetto a causa della presenza di 
un gran numero di stelle variabili. La sua distanza è stimata in circa 16300 anni luce da noi. 
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5. NGC 3293 

 
 
Sigla di catalogo NGC 3293 
Nome proprio - 
Costellazione Carena 
Ascensione Retta (J2000) 10h 35m 54s 
Declinazione (J2000) -58° 14’ 10” 
Tipo Ammasso aperto 
Magnitudine 4,7 
Dimensioni 5’ 
Distanza 8480 anni luce 

 
NGC 3293 è un ammasso aperto molto brillante; si trova nella parte orientale della costellazione 
della Carena, in un tratto particolarmente ricco e intenso della Via Lattea australe. Si può 
rintracciare anche ad occhio nudo, se la notte è discreta: si presenta come una macchia chiara 
sfuocata o di aspetto granulare; la sua individuazione è facilitata dalla presenza della brillante 
Nebulosa della Carena. 
 
Un binocolo è un ottimo strumento per osservare quest'ammasso: in esso molte delle sue 
componenti sono ben risolte, sebbene restino molto vicine fra di loro e lo sfondo può restare 
nebuloso; un telescopio di piccole dimensioni lo risolve completamente, ma le componenti restano 
molto concentrate. Una stella rossa sul bordo meridionale contrasta fortemente coi colori dominanti 
nell'ammasso. 
 
NGC 3293 si trova, sia apparentemente che fisicamente, sul bordo del grande complesso nebuloso 
formato dalla Nebulosa della Carena: la sua distanza è stimata infatti sugli 8500 anni luce, dunque a 
poche centinaia di anni luce da questa nebulosa; le sue propaggini sembrano quasi raggiungere 
quest'ammasso, che nelle foto ad infrarosso appare sovrapposto ad una regione ricca di gas e di 
polveri debolmente luminose. 
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6. NGC 3766 

 
 
Sigla di catalogo NGC 3766 
Nome proprio - 
Costellazione Centauro 
Ascensione Retta (J2000) 11h 36m 14s 
Declinazione (J2000) -61° 36’ 36” 
Tipo Ammasso aperto 
Magnitudine 5,3 
Dimensioni 12’ 
Distanza 5545 anni luce 

 
NGC 3766 è un ammasso aperto visibile a oriente della Nebulosa della Carena e a occidente della 
Croce del Sud: si trova in un tratto di cielo appartenente alla costellazione del Centauro, nel cuore 
della scia luminosa della Via Lattea e circondato da ricchissimi campi stellari, le cui stelle più 
luminose sono visibili anche ad occhio nudo. 
 
Le componenti dell'ammasso invece non sono visibili senza l'ausilio di strumenti e l'ammasso stesso 
è difficilmente osservabile ad occhio nudo. Un binocolo consente di individuarlo con chiarezza e di 
iniziarne la risoluzione in stelle, ostacolata però dalla grande concentrazione delle stesse e dal fatto 
che non sono molto luminose; un telescopio anche di piccola potenza fornisce un quadro risolutivo 
indubbiamente migliore. 
 
Alcune delle componenti sono di colore azzurro, mentre altre appaiono rossastre, contrastando col 
colore delle prime; la distanza è stimata sui 5540 anni luce. Con un binocolo o un piccolo telescopio 
vale la pena di esplorare i dintorni di quest'ammasso: spesso si possono individuare associazioni e 
gruppi stellari dalla forma curiosa e dai colori contrastanti. 
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7. NGC 5281 

 
 
Sigla di catalogo NGC 5281 
Nome proprio - 
Costellazione Centauro 
Ascensione Retta (J2000) 13h 46m 35s 
Declinazione (J2000) -62° 54’ 59” 
Tipo Ammasso aperto 
Magnitudine 5,9 
Dimensioni 8’ 
Distanza 4240 anni luce 

 
NGC 5281 è un ammasso aperto visibile nella parte meridionale della costellazione del Centauro; si 
individua circa 3° a sudovest della brillante stella Hadar e giace in un ricco campo stellare della Via 
Lattea. Sotto cieli assolutamente bui e limpidi è al limite della visibilità ad occhio nudo. 
 
Attraverso un binocolo appare come una stella sfuocata o come un piccolissimo gruppo di due-tre 
stelle molto vicine fra loro, senza ulteriori dettagli. La sua natura di ammasso aperto è rivelata 
attraverso un piccolo telescopio con medi ingrandimenti, dove si notano una decina di stelle tutte 
racchiuse entro un diametro di appena 8’. Le tre stelle più luminose sono messe in fila a formare 
una concatenazione in senso nordest-sudovest. 
 
NGC 5281 è un ammasso aperto di piccole dimensioni, situato alla distanza di oltre 4200 anni luce; 
contiene alcune stelle bianco-gialle e, in particolare, una stella azzurra molto massiccia che risulta 
essere una sorgente di raggi X; secondo alcuni studi si tratterebbe di una cosiddetta “stella 
vagabonda blu”, ossia il risultato della fusione di due stelle trovatesi estremamente vicine l’una 
all’altra. 
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8. α Centauri 

 
 
Sigla di catalogo α Centauri 
Nome proprio Rigil Kentaurus 
Costellazione Centauro 
Ascensione Retta (J2000) 14h 39m 36s 
Declinazione (J2000) -60° 50’ 02” 
Tipo Stella doppia 
Magnitudine -0,01 - 0,34 
Separazione 2” - 22” 
Distanza 4,36 anni luce 

 
α Centauri, nota anche come Rigil Kentaurus o Toliman, è il sistema stellare più vicino a noi, 
nonché, ad occhio nudo, la terza stella del cielo in ordine di luminosità; se si considerano le 
magnitudini delle singole componenti, si può invece affermare che α Centauri sia composta dalla 
somma della quarta (magnitudine -0,01) e dalla diciassettesima (0,34) stella più luminosa del cielo. 
Appare ad occhio nudo come una brillante stella di colore giallastro e rappresenta il piede anteriore 
della costellazione alla quale appartiene, il Centauro. 
 
Al telescopio si possono scindere le due componenti, una giallastra e l'altra più tendente 
all'arancione; la loro separazione varia fra 2" e 22" e in questi decenni è in diminuzione. La distanza 
di questa coppia è di 4,36 anni luce. Al sistema apparterrebbe anche una terza stella, una nana rossa 
individuabile con difficoltà anche con un buon telescopio a causa del ricco campo stellare in cui si 
trova: questa stellina è nota col nome di Proxima Centauri, ed è attualmente la componente di α 
Centauri più vicina a noi, con una distanza di 4,23 anni luce. 
 
Proxima Centauri, si trova circa 2,2° a sud-ovest di α Centauri; questa separazione apparente 
equivale a circa quattro volte il diametro apparente della Luna Piena e a circa la metà della distanza 
angolare fra α Centauri e Hadar. Si tratta inoltre di una stella variabile, che può variare fino a 
raggiungere la magnitudine 11 senza un periodo regolare. 
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9. NGC 6025 

 
 
Sigla di catalogo NGC 6025 
Nome proprio - 
Costellazione Triangolo Australe 
Ascensione Retta (J2000) 16h 03m 17s 
Declinazione (J2000) -60° 25’ 54” 
Tipo Ammasso aperto 
Magnitudine 5,1 
Dimensioni 12’ 
Distanza 2740 anni luce 

 
NGC 6025 è un ammasso aperto situato a cavallo fra le costellazioni del Triangolo Australe e della 
Squadra; se la notte è propizia si può individuare anche ad occhio nudo, anche se con difficoltà, 
dovute anche alla presenza della luminosità di fondo della Via Lattea; la sua posizione è facilitata 
dalla presenza della stella β Trianguli Australis. 
 
Con un binocolo si può già risolvere in stelle senza lasciar traccia di nebulosità apparente, anche se 
le sue componenti sono poco luminose; un telescopio rivela solo poche altre stelle in più. 
 
Quest'ammasso non possiede un gran numero di stelle: le due stelle dominanti sono di settima 
magnitudine; seguono poi una quindicina di nona e altrettante di decima e undicesima. La 
disposizione delle componenti è prevalentemente in senso nordovest-sudest, caratteristica che 
conferisce all'ammasso un aspetto allungato. La distanza è stimata sui 2700 anni luce. 
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10. NGC 6397 

 
 
Sigla di catalogo NGC 6397 
Nome proprio - 
Costellazione Altare 
Ascensione Retta (J2000) 17h 40m 41s 
Declinazione (J2000) -53° 40’ 25” 
Tipo Ammasso globulare 
Magnitudine 5,3 
Dimensioni 26’ 
Distanza 7180 anni luce 

 
NGC 6397 è uno degli ammassi globulari più luminosi del cielo; si individua con facilità nella parte 
nord-occidentale della costellazione dell'Altare, a sud della coda dello Scorpione, e in condizioni 
ottimali è pure visibile ad occhio nudo, seppure con qualche difficoltà. 
 
Un binocolo lo mostra come una sorta di stella biancastra molto sfuocata o come una specie di 
nebulosa; i contorni sono sfumati e la regione centrale poco netta e poco luminosa. Un telescopio di 
piccola potenza lo rende più evidente e dai bordi più estesi, ma la sua natura resta nebulosa. 
 
NGC 6397 è uno degli ammassi globulari più vicini a noi: la sua distanza è infatti data per certa sui 
7200 anni luce; non risulta essere anche il più luminoso a causa della sua debole concentrazione: 
possiede infatti circa 400.000 stelle, a fronte di alcuni milioni degli ammassi globulari più 
concentrati. 
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TAVOLA   DELLE   COSTELLAZIONI 
NOMINATIVO GENITIVO ABBREVIA-

ZIONE NOME COMUNE AREA (°2) TIPO 

Andromeda Andromedae And Andromeda 722.278 Boreale 
Antlia Antliae Ant Macchina Pneumatica 238.901 Australe 
Apus Apodis Aps Uccello del Paradiso 206.327 Australe 
Aquarius Aquarii Aqr Acquario 979.854 Equatoriale 
Aquila Aquilae Aql Aquila 652.473 Equatoriale 
Ara Arae Ara Altare 237.057 Australe 
Aries Arietis Ari Ariete 441.395 Boreale 
Auriga Aurigae Aur Auriga 657.438 Boreale 
Bootes Bootis Boo Boote 906.831 Boreale 
Caelum Caeli Cae Bulino 124.865 Boreale 
Camelopardalis Camelopardalis Cam Giraffa 756.828 Boreale 
Cancer Cancri Cnc Cancro 505.872 Boreale 
Canes Venatici Canum Venaticorum CVn Cani da Caccia 465.194 Boreale 
Canis Major Canis Majoris CMa Cane Maggiore 380.118 Australe 
Canis Minor Canis Minoris CMi Cane Minore 183.367 Australe 
Capricornus Capricorni Cap Capricorno 413.947 Australe 
Carina Carinae Car Carena 494.184 Australe 
Cassiopeia Cassiopeiae Cas Cassiopea 598.407 Boreale 
Centaurus Centauri Cen Centauro 1060.422 Australe 
Cepheus Cephei Cep Cefeo 587.787 Boreale 
Cetus Ceti Cet Balena 1231.411 Equatoriale 
Chamaeleon Chamaeleontis Cha Camaleonte 131.592 Australe 
Circinus Circini Cir Compasso 93.353 Australe 
Columba Columbae Col Colomba 270.184 Australe 
Coma Berenices Comae Berenices Com Chioma di Berenice 386.475 Boreale 
Corona Australis Coronae Australis CrA Corona Australe 127.696 Australe 
Corona Borealis Coronae Borealis CrB Corona Boreale 178.710 Boreale 
Corvus Corvi Crv Corvo 183.801 Australe 
Crater Crateris Crt Cratere 282.398 Australe 
Crux Crucis Cru Croce del Sud 68.447 Australe 
Cygnus Cygni Cyg Cigno 803.983 Boreale 
Delphinus Delphini Del Delfino 188.549 Boreale 
Dorado Doradus Dor Dorado 179.173 Australe 
Draco Draconis Dra Drago 1082.952 Boreale 
Equuleus Equulei Equ Cavallino 71.641 Boreale 
Eridanus Eridani Eri Eridano 1137.919 Equatoriale 
Fornax Fornacis For Fornace 397.502 Australe 
Gemini Geminorum Gem Gemelli 513.761 Boreale 
Grus Gruis Gru Gru 365.513 Australe 
Hercules Herculis Her Ercole 1225.148 Boreale 
Horologium Horologii Hor Orologio 248.885 Australe 
Hydra Hydrae Hya Idra 1302.844 Equatoriale 
Hydrus Hydri Hyi Idra Maschio 243.035 Australe 
Indus Indi Ind Indiano 294.006 Australe 
Lacerta Lacertae Lac Lucertola 200.688 Boreale 
Leo Leonis Leo Leone 946.964 Equatoriale 
Leo Minor Leonis Minoris LMi Leone Minore 231.956 Boreale 
Lepus Leporis Lep Lepre 290.291 Australe 
Libra Librae Lib Bilancia 538.052 Australe 
Lupus Lupi Lup Lupo 333.683 Australe 
Lynx Lyncis Lyn Lince 545.386 Boreale 
Lyra Lyrae Lyr Lira 286.476 Boreale 
Mensa Mensae Men Mensa 153.484 Australe 
Microscopium Microscopii Mic Microscopio 209.513 Australe 
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NOMINATIVO GENITIVO ABBREVIA-
ZIONE NOME COMUNE AREA (°2) TIPO 

Monoceros Monocerotis Mon Unicorno 481.569 Equatoriale 
Musca Muscae Mus Mosca 138.355 Australe 
Norma Normae Nor Norma 165.290 Australe 
Octans Octantis Oct Ottante 291.045 Australe 
Ophiuchus Ophiuchi Oph Ofiuco 948.340 Equatoriale 
Orion Orionis Ori Orione 594.120 Equatoriale 
Pavo Pavonis Pav Pavone 377.666 Australe 
Pegasus Pegasi Peg Pegaso 1120.794 Boreale 
Perseus Persei Per Perseo 614.997 Boreale 
Phoenix Phoenicis Phe Fenice 469.319 Australe 
Pictor Pictoris Pic Pittore 246.739 Australe 
Pisces Piscium Psc Pesci 889.417 Equatoriale 
Piscis Austrinus Piscis Austrini PsA Pesce Australe 245.375 Australe 
Puppis Puppis Pup Poppa 673.434 Australe 
Pyxis Pyxidis Pyx Bussola 220.833 Australe 
Reticulum Reticuli Ret Reticolo 113.936 Australe 
Sagitta Sagittae Sge Freccia 79.932 Boreale 
Sagittarius Sagittarii Sgr Sagittario 867.432 Australe 
Scorpius Scorpii Sco Scorpione 496.783 Australe 
Sculptor Sculptoris Scl Scultore 474.764 Australe 
Scutum Scuti Sct Scudo 109.114 Australe 
Serpens Serpentis Ser Serpente 636.928 Equatoriale 
Sextans Sextantis Sex Sestante 313.515 Equatoriale 
Taurus Tauri Tau Toro 797.249 Equatoriale 
Telescopium Telescopii Tel Telescopio 251.512 Australe 
Triangulum Trianguli Tri Triangolo 131.847 Boreale 
Triangulum Australe Trianguli Australis TrA Triangolo Australe 109.978 Australe 
Tucana Tucanae Tuc Tucano 294.557 Australe 
Ursa Major Ursae Majoris UMa Orsa Maggiore 1279.660 Boreale 
Ursa Minor Ursae Minoris UMi Orsa Minore 255.864 Boreale 
Vela Velorum Vel Vele 499.649 Australe 
Virgo Virginis Vir Vergine 1294.428 Equatoriale 
Volans Volantis Vol Pesce Volante 141.354 Australe 
Vulpecula Vulpeculae Vul Volpetta 268.165 Boreale 
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TAVOLA  DELLE  40  STELLE  PIU’  LUMINOSE  DEL  CIELO  NOTTURNO 

NOME DESIGNAZIONE 
DI BAYER A. R. (J2000) DEC. (J2000) CONSTELLA-

ZIONE MAGN DIST 
(a.l.) CLASSE NOTE 

Sirio α Canis Majoris 06h 45m 09s -16° 42’ 58” Canis Major -1.46 8.6 A1V Doppia 
Canopo α Carinae 06h 23m 57s -52° 41’ 44” Carina -0.62 310 F0Ib  

Rigil Kentaurus α Centauri 14h 39m 36s -60° 50’ 07” Centaurus -0.27 4.3 G2V+K1V Tripla 
Arturo α Bootis 14h 15m 40s +19° 10’ 57” Bootes -0.04 37 K1III  
Vega α Lyrae 18h 36m 56s +38° 47’ 01” Lyra +0.03 25 A0V  

Capella α Aurigae 05h 16m 41s +45° 59’ 53” Auriga +0.08 42 G8III+G0III Quadrupla 
Rigel β Orionis 05h 14m 32s -08° 12’ 06” Orion +0.18 773 B8Iab Doppia 

Procione α Canis Minoris 17h 39m 18s +05° 13’ 30” Canis Minor +0.34 11 F5IV  
Achernar α Eridani 01h 37m 43s -57° 14’ 12” Eridanus +0.45 144 B3Vpe  

Betelgeuse α Orionis 05h 55m 10s +07° 24’ 25” Orion +0.58v 427 M2I Variabile 
Hadar β Centauri 14h 03m 49s -60° 22’ 22” Centaurus +0.61 525 B1III  
Altair α Aquilae 19h 50m 47s +08° 52’ 36” Aquila +0.76 17 A7V Doppia 
Acrux α Crucis 12h 26m 36s -63° 05’ 57” Crux +0.77 321 B0.5IV Doppia 

Aldebaran α Tauri 04h 35m 55s +16° 30’ 33” Taurus +0.87v 65 K5III Variabile 
Spica α Virginis 13h 25m 12s -11° 09’ 41” Virgo +0.98 262 B1III+B2V Doppia 

Antares α Scorpii 16h 29m 24s -26° 25’ 25” Scorpius +1.06v 604 M1.5I Variabile 
Polluce β Geminorum 17h 45m 19s +28° 01’ 34” Gemini +1.16 34 K0III  

Fomalhaut α Piscis Austrini 22h 57m 39s -29° 37’ 20” Piscis Austr. +1.17 25 A3Va  
Deneb α Cygni 20h 41m 26s +45° 16’ 49” Cygnus +1.25 3260 A2Iae  

Mimosa β Crucis 12h 47m 43s -59° 41’ 19” Crux +1.30 353 B0.5III  
Regolo α Leonis 10h 08m 22s +11° 58’ 02” Leo +1.36 77 B7V Doppia 
Adhara ε Canis Majoris 06h 58m 38s -28° 58’ 20” Canis Major +1.50 431 B2II  
Castore α Geminorum 07h 34m 36s +31° 53’ 18” Gemini +1.58 52 A1V Sestupla 
Shaula λ Scorpii 17h 33m 36s -37° 06’ 13” Scorpius +1.62v 701 B1.5IV Variabile 
Gacrux γ Crucis 12h 31m 10s -57° 06’ 47” Crux +1.63v 88 M3.5III Variabile 

Bellatrix γ Orionis 15h 25m 08s -06h 20’ 59” Orion +1.64 243 B2III  
El Nath β Tauri 05h 26m 18s +28° 36’ 27” Taurus +1.65 131 B7III  

Miaplacidus β Carinae 09h 13m 12s -69° 43’ 02” Carina +1.67 111 A2IV  
Alnilam ε Orionis 05h 36m 13s -01° 12’ 07” Orion +1.69 1345 B0Iae  
Al Na’ir α Gruis 22h 08m 14s -46° 57’ 40” Grus +1.73 101 B7IV  
Alnitak ζ Orionis 05h 40m 46s -01° 56’ 33” Orion +1.74 816 O9Ib Tripla 
Alioth ε Ursae Majoris 12h 54m 02s +55° 57’ 35” Ursa Major +1.75 81 A0Vp  
Regor γ Velorum 08h 09m 32s -47° 20’ 12” Vela +1.76v 842 WC8+O9I Wolf-Rayet 

Mirphak α Persei 03h 24m 19s +49° 51’ 41” Perseus +1.79 593 F5Ib  
Kaus Australis ε Sagittarii 18h 24m 10s -34° 23’ 05” Sagittarius +1.79 145 B9.5III  

Dubhe α Ursae Majoris 11h 03m 44s +61° 45’ 03” Ursa Major +1.81 124 K0IIIa  
Wezen δ Canis Majoris 07h 08m 23s -26° 23’ 35” Canis Major +1.83 1787 F8Ia  
Alkaid η Ursae Majoris 13h 47m 32s +49° 18’ 48” Ursa Major +1.85 101 B3V  
Avior ε Carinae 08h 22m 31s -59° 30’ 34” Carina +1.86 633 K0II Doppia 

Sargas θ Scorpii 17h 37m 19s -42° 59’ 52” Scorpius +1.86 272 F1II  
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Glossario 
Anno luce: l'anno luce è una misura di spazio (e non di tempo); corrisponde alla distanza percorsa 
dalla luce nello spazio vuoto nel lasso di tempo equivalente a un anno terrestre. Essendo la velocità 
della luce pari a 300.000 km/s, la distanza percorsa dalla luce in un anno è pari a 9,4 bilioni (9,4 
mila miliardi) di km. 
 
Ascensione retta: è una delle coordinate di riferimento utilizzate per la volta celeste; corrisponde 
alla longitudine geografica, con la differenza che anziché essere espressa in gradi, è indicata in ore. 
Le ore di ascensione retta sono 24 e ogni ora corrisponde a 15° di "longitudine"; mentre la 
longitudine è indicata con linee che collegano i poli terrestri, l'ascensione retta è formata da linee 
che collegano i poli celesti, intersecando l'equatore celeste. Il riferimento fondamentale di 
ascensione retta corrisponde alle 0h, ossia alla coordinata del primo punto di Ariete, dove l'eclittica 
interseca l'equatore celeste andando verso nord. L’ascensione retta si abbrevia in RA o α. 
 
Asterismo: per asterismo si intende un insieme di stelle più o meno brillanti disposte a formare una 
figura geometrica facilmente riconoscibile; dei classici asterismi sono formati da alcune stelle 
brillanti non molto lontane fra loro a formare triangoli o trapezi, lettere o figure stilizzate ma molto 
caratteristiche. Alcuni asterismi particolarmente luminosi hanno un nome che deriva dal periodo 
della loro massima visibilità (ad esempio "Triangolo Estivo", "Triangolo Invernale", eccetera). 
 
Costellazione: è un raggruppamento arbitrario più o meno complesso di stelle di varia luminosità, 
volto a raffigurare animali, eroi, figure mitologiche o semplici oggetti; a differenza dell'asterismo, 
non sempre una costellazione somiglia al soggetto che intenderebbe rappresentare. Inoltre, gran 
parte delle costellazioni hanno un'origine antichissima, ossia molte popolazioni antiche davano a 
delle associazioni di stelle lo stesso nome che usiamo ancora oggi. Le costellazioni ufficialmente 
riconosciute dall’Unione Astronomica Internazionale sono 88. 
 
Declinazione: è una delle coordinate di riferimento utilizzate per la volta celeste; corrisponde alla 
latitudine geografica e come questa è espressa in gradi. Il grado 0 corrisponde all'equatore celeste, 
mentre i 90° coincidono con un polo celeste. La declinazione si abbrevia in DEC o δ. 
 
Eclittica: è la proiezione sulla volta celeste dell'orbita della Terra attorno al Sole; per un effetto di 
prospettiva, il Sole sembra muoversi apparentemente lungo questa linea nel corso dell'anno. 
L'eclittica è inclinata rispetto all'equatore celeste di 23°27’: questa inclinazione è in realtà 
apparente, dato che è la Terra ad essere inclinata di 23°27’ rispetto al piano di rivoluzione. 
 
Equatore celeste: è la proiezione dell'equatore terrestre sulla volta celeste; una stella che si trova 
sull'equatore celeste può essere vista perfettamente allo zenit dall'equatore terrestre. L'emisfero 
celeste posto a nord dell'equatore celeste è chiamato emisfero boreale e può essere visto completa-
mente solo a nord dell'equatore terrestre; al polo nord è l'unico emisfero osservabile. L'emisfero a 
sud dell'equatore celeste è chiamato emisfero australe e può essere osservato completamente solo 
da osservatori posti a sud dell'equatore terrestre; al polo sud è l'unico emisfero osservabile. 
 
Magnitudine: indica la luminosità di un oggetto. La magnitudine apparente è la luminosità di un 
oggetto come appare all'osservatore, a prescindere dalla sua distanza; la magnitudine assoluta è la 
luminosità che un oggetto ha se osservato alla distanza fissa di 10 parsec, pari a 32,6 anni luce. La 
scala di magnitudine è inversa, per cui più un oggetto è luminoso e più è basso il valore della 
magnitudine. Il Sole e le stelle più luminose viste da Terra, hanno una magnitudine negativa. 
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Occhio nudo: indica l'osservazione di un oggetto senza l'ausilio di alcuno strumento di 
osservazione. 
 
Parallasse: è lo spostamento apparente che un oggetto mostra se osservato da due punti differenti: 
più un oggetto è vicino, più grande sarà il suo spostamento apparente. La parallasse diventa 
evidente quando ad esempio si osserva un dito posto a breve distanza dal viso prima con un occhio 
e poi con l'altro: la posizione del dito, essendo un oggetto molto vicino, varia sensibilmente se 
osservato con l'uno o con l'altro occhio, specialmente se lo si osserva avendo sullo sfondo altri 
oggetti più lontani. Il metodo della parallasse può essere usato, attraverso l'applicazione della 
trigonometria, per misurare la distanza di una stella non eccessivamente lontana sfruttando il fatto 
che la Terra durante la sua rivoluzione attorno al Sole assume posizioni diverse nello spazio. 
 
Parsec: è un'unità di misura delle distanze astronomiche, la più utilizzata negli studi scientifici; 
parsec è l'abbreviazione di parallasse di un secondo d'arco ed è definito come la distanza da un 
oggetto di un altro oggetto che ha una parallasse annua di 1 secondo d'arco. Si basa 
sull'applicazione della trigonometria. 1 parsec (abbreviato 1 pc) equivale a circa 3,26 anni luce. 
 
Polo celeste: è la proiezione in cielo dell'asse di rotazione terrestre; il polo nord celeste corrisponde 
alla direzione verso cui punta l’asse di rotazione terrestre in direzione nord, il polo sud celeste 
corrisponde alla direzione verso cui punta l’asse di rotazione terrestre in direzione sud. Al polo nord 
terrestre, il polo nord celeste si presenta sempre allo zenit, mentre al polo sud terrestre è il polo sud 
celeste a presentarsi sempre allo zenit. 
 
Precessione degli equinozi: è un fenomeno secondo cui l'asse terrestre descrive nel corso del 
tempo un doppio cono, puntando in regioni di cielo differenti; questo fenomeno è dovuto 
all'inclinazione dell'asse terrestre. Come conseguenza vi è un lento migrare della posizione dei poli 
celesti: nella nostra epoca, l'asse terrestre punta verso una stella che oggi è nota come Stella polare; 
nel corso del tempo, l'asse terrestre modificherà la sua posizione, puntando in un'area di cielo 
sempre più distante da questa stella che quindi non sarà più utilizzabile come riferimento per il polo 
nord. Fra 13.000 anni, l'asse terrestre punterà in direzione di Vega, che quindi sarà considerata la 
nuova Stella polare. In 26.000 anni il ciclo si richiude e l'asse terrestre punterà di nuovo in 
direzione dell'attuale stella polare. 
 
Primo punto di Ariete: è il punto in cui l'eclittica interseca l'equatore celeste in direzione nord; si 
chiama anche Punto Vernale. Attualmente il punto si trova nella costellazione dei Pesci, ma 
anticamente, a causa della precessione degli equinozi, si trovava in Ariete; da qui il suo nome. Il 
punto opposto, in cui l'eclittica reinterseca l'equatore celeste andando verso sud, si chiama Punto 
Libra (il nome latino di Bilancia) o Punto Omega. 
 
Stella: una stella è un corpo celeste che brilla di luce propria; l'energia di una stella viene fornita da 
un processo di fusione nucleare che avviene nel suo nucleo: a pressioni e temperature elevatissime, 
atomi di idrogeno si fondono dando origine ad atomi di elio e sprigionando energia, la quale risale 
gli strati interni della stelle e viene emessa in superficie. La vita di una stella è condizionata dalla 
sua massa: più è grande una stella, più in fretta brucia l'idrogeno nel suo nucleo e prima "muore", 
trasformandosi a seconda dei casi in una stella nana o in una supernova. 
 
Zenit: è il punto del cielo posto sulla verticale dell'osservatore a terra, ossia a 90° dall'orizzonte. Al 
polo nord, allo zenit si trova sempre la Stella polare; la latitudine in cui al solstizio del 21 giugno il 
Sole a mezzogiorno si trova allo zenit è chiamato Tropico del Cancro. Il punto opposto allo zenit, il 
prolungamento della verticale verso il basso, si chiama nadir. 
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